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LE DUE FACCE DELLA RIFORMA  DEL MERCATO 

DEL LAVORO 

 La riforma Monti-Fornero sul mercato del lavoro può essere 

letta (e giudicata) da due punti di vista: 

 politico il primo; 

 contenutistico il secondo.  

 Con due differenti sequenze di “contabilità” costi-benefici. 
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IL PUNTO DI VISTA POLITICO 

 Dal punto di vista politico, il conto è presto fatto (stando alla 

conferenza stampa di Monti): 

 Bersani è in un angolo; 

 la CGIL è isolata; 

 il PD è in forte imbarazzo tra il richiamo della foresta 

massimalista e l’anima (minoritaria) riformista. 

 Il gioco è delicato e pericoloso: se prevalesse la linea di 

sinistra al suo interno, come potrebbe essere credibile il PD per 

una vasta coalizione (che guardi anche al centro) in vista delle 

elezioni politiche del 2013? 
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IL PUNTO DI VISTA POLITICO 

 Queste fibrillazioni e oscillazioni, nei prossimi giorni, 

potrebbero perfino far emergere rischi per il governo, senza 

però che Bersani possa essere credibile nella minaccia di 

staccare la spina; 

 Condizione pessima, dunque, per il PD, e francamente 

imbarazzante anche per Casini, che non saprebbe come 

giustificare una sua possibile alleanza futura con un Bersani, 

telecomandato dalla Camusso all’interno, e fautore 

dell’antieuropeo Hollande e sul fronte continentale; 

 Fin qui la politica: costi altissimi per Bersani e compagni, 

preoccupazioni per Casini, benefici per il PDL di Alfano, 

riformista, montiano, responsabile, europeo. 
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IL PUNTO DI VISTA DEI CONTENUTI 

 Sequenza diversa invece per i contenuti: per quel che se ne sa, 

la riforma “chiusa“ (si fa per dire) l’altra sera comporterà per 

il sistema delle imprese un aumento di rigidità in entrata 

(limitazioni varie su contratti atipici e parasubordinati), e 

relativi maggiori costi; ma anche quasi nessun vantaggio per 

le imprese sopra i 15 dipendenti per la flessibilità in uscita, 

anzi! 

 Il rischio è che con la riforma prospettata dell’art. 18 ad 

aumentare sia solo il contenzioso in tema di licenziamenti per 

ragioni disciplinari.  
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IL PUNTO DI VISTA DEI CONTENUTI 

 Se a questa non chiarezza si aggiunge poi l’estensione 

dell’art. 18 così (malamente) modificato anche alle imprese 

con meno di 15 dipendenti, il conto che ne deriva appare del 

tutto negativo; 

 Più rigidità in entrata, più rigidità in uscita (soprattutto per le 

piccole imprese), cui andranno aggiunti più costi, soprattutto 

per queste ultime, in tema di finanziamento del nuovo sistema 

di ammortizzatori sociali (ancorché slittati in avanti); 

 Insomma contenuti che fanno gridare al golpe la CGIL, e che 

scontentano le imprese soprattutto le piccole, e che non 

migliorano il mercato del lavoro né in termini di efficienza, né 

in termini di equità. 
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LE DUE FACCE DELLA RIFORMA  DEL MERCATO 

DEL LAVORO 

 Se a queste due sequenze di costi-benefici si aggiunge poi un 

iter parlamentare fatto di leggi delega, decreti legislativi, 

barocchi passaggi parlamentari con il rischio di maggioranze 

opportunistiche trasversali di volta in volta, si rischia di 

produrre da qui alle elezioni politiche del 2013 un clima 

avvelenato, un Vietnam tanto nel mondo del lavoro (conflitto 

sociale), quanto nel parlamento (paralisi delle Camere); 

 Con buona pace della riforma, dei suoi benefici interni di 

immagine del nostro Paese a livello internazionale, di 

attrazione di investimenti esteri, di credibilità del governo 

Monti, proprio nell’anno della svolta congiunturale. 
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LE DUE FACCE DELLA RIFORMA  DEL MERCATO 

DEL LAVORO 

 A questo punto perdono tutti: PD, PDL e Terzo Polo, perdono le 

Imprese, perde l’Italia. Vincono gli estremisti sociali e politici. 

Ne vale la pena? 

 L’unica possibilità di uscire da questo pasticcio è quella di un 

decreto legge rigoroso, prendere o lasciare.  

 E che ciascuno si assuma le proprie responsabilità. 
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